Sinistra Democratica per 
Gruppo Consiliare Provincia Regionale di Trapani

Democratici di Sinistra – Socialisti Democratici Italiani – Rifondazione Comunista

Ai Sigg. Parlamentari nazionali e regionali

Al Sig. Presidente della Provincia di Trapani

Ai Sigg. Sindaci di Trapani, Buseto Palizzolo, Custonaci, Erice,  

Paceco, S. Vito Lo Capo, Valderice e Trapani,
e, p.c.
Al Sig. Prefetto di Trapani

“
Alle OO.SS. CGIL – CISL – UIL, Trapani

e, p.c.  Ai mezzi d’informazione e stampa – ll.ss.
Oggetto: LETTERA  APERTA …non si può morire dissalatori dipendenti e senza acqua nelle case delle gente
Il Santo Natale è alle porte e il nuovo anno sta per arrivare, ma la “sete” delle famiglie di molti Comuni - che l’acqua, quando c’è, la utilizzano per meri fini igienico-sanitari - comunque, non a fini potabili – continua ad essere presente, ieri, oggi e forse anche domani e poi ancora.

Il calendario degli ultimi giorni, degli ultimi mesi e sicuramente degli ultimi anni, registra ciclicamente lo stesso copione: guasti al dissalatore-gestione ditta Di Vincenzo, alla centrale Milo-gestione EAS, lavoratori del dissalatore - ditta Di Vincenzo senza stipendio, pertanto, costretti a scioperare per regale un modesto sorriso di Natale alle loro famiglie (a proposito, con l’ATO, quale sarà il loro futuro, se ci sarà ?).

E poi, la ditta Di Vincenzo, talvolta non pagata dalla Regione (o EAS o Commissario Emergenza Idrica, sempre la stessa cosa è !!!), conseguentemente non paga i lavoratori o dice di non avere i soldi per acquistare gli indispensabili solventi chimici, mentre il “miliardario” dissalatore rimane fermo.

Ma la ditta Di Vincenzo è sempre lì e chi ci governa pure, manca spesso, invece, l’acqua nelle case dei cittadini (oltre a disperdersi per le strade di alcuni e/o dei soliti Comuni – Erice, per cominciare) e, sovente, i lavoratori del dissalatore rimangono senza stipendio.

Molti Comuni in questi anni – ed orgogliosamente posso dire del mio – hanno rifatto addirittura nuova di zecca l’intera conduttura idrica ed ammodernato in maniera avveniristica il sistema idrico. Tutto sommato, si dirà, hanno fatto il loro dovere. Sono d’accordo.

Il punto è, che altri non fanno il loro dovere: chi, se non la Regione per prima, commissariata e con ampi poteri, dallo stesso Presidente Cuffaro. Si perché delle due, l’una: o il Governatore-Commissario-Presidente della Regione non riesce a fare il suo dovere di amministratore oppure la ditta Di Vincenzo bara

Quale sarà la verità ? Viviamo sicuramente la farsa: la Regione (e l’EAS) rimandano la responsabilità alla ditta Di Vincenzo e viceversa. E i cittadini dei nostri Comuni continuano a non avere l’acqua – od a subirne la paura della prossima crisi idrica e patirne i disagi quando, spesso, l’acqua non arriva nelle loro case.

Signori Parlamentari, Presidente della Provincia, Sindaci - ad eccezione del Prefetto di Trapani e di qualche Deputato (On. Oddo e pochi altri) e Sindaci dell’agro ericino -  ma Voi, che fate?

Fra qualche mese Vi vedrò impegnati disperatamente alla ricerca di voti nei nostri Comuni, per la riconferma alla Vs. carica di Parlamentare nazionale o regionale o di Sindaco, e l’acqua ? 

Sarà poco elegante questa mia, per alcuni sarà anche insolenza e/o mancanza di rispetto politico. Me ne frego !!!, al sottoscritto ed ai cittadini interessa l’acqua, ed a Voi, cosa interessa: forse mantenere in piedi e sostenere un Presidente della Regione incapace di affrontare e risolvere il primo dei problemi che affligge le nostre comunità: l’acqua nelle case della gente – ma per pulire il WC ?, oppure non infierire oltremodo sulla presunta inadempienza della ditta Di Vincenzo e, perché ?

Ho deciso, mi candiderò a Parlamentare, Presidente o Sindaco dei cittadini senz’acqua, ma per additare alla pubblica infamia politica il Presidente della Regione. Ovviamente, farò anche i Vs. illustri cognomi e nomi. Chissà che il popolo senz’acqua non si decida di mandarVi a casa e scegliersi una classe di governo che restituisca loro la dignità di cittadini, per cominciare dall’acqua nelle case di tutti. 

No, non sono pazzo. Semplicemente sento dirVi le cose che tanti cittadini vorrebbero dirVi e non osano, oggi, chissà dopo Natale o con l’anno che verrà ?!?
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